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L'UNICUM
DELLA MANIFATTURA
di Antonello Di Mario

Il settore manifatturiero verso in uno stato di crisi latente e le cro­
nache riguardanti la vicenda dell'Ilva rappresentano solo la punta
dell'iceberg del senso di frustrazione che caratterizza l'industria
italiana.  I dati diffusi dall'Istat, però, concedono un lieve sollievo
rispetto alle tante preoccupazioni percepite: a maggio è tornata a
crescere la produzione industriale rispetto al calo registrato in
aprile.  I settori manifatturieri che registrano la maggiore crescita
su base annua sono la fabbricazione di apparecchiature elettro­
niche e per uso domestico non elettriche, la produzione di prodotti
farmaceutici di base e preparati farmaceutici, la produzione di
macchinari ed attrezzature. Le maggiori flessioni si registrano
nella fabbricazione di computer, prodotti di elettronica, ottica, me­
tallurgia e prodotti di metallo. L'auto non se la passa bene: la pro­
duzione italiana di autoveicoli cala su base annua ed anche il
risultato dei primi cinque mesi dell'anno resta negativo. Insomma,
tra i comparti manifatturieri, quattro su quattordici risultano in mo­
derato calo nell'arco di 365 giorni.
"La tendenza alla produzione industriale resta espansiva ­ ha
commentato l'economista Paolo Mameli, della direzione Studi e
ricerche del gruppo Intesa San Paolo ­ ma è meno brillante ri­
spetto a qualche mese fa. Ciò è coerente con le indagini di fiducia
delle imprese manifatturiere". Ma questa tendenza, purtroppo,in­
cide sulla ricchezza nazionale, perché rallenta oggettivamente l'in­
dice di crescita del Pil. 
Secondo alcuni "rumors" il nuovo governo sarebbe intenzionato
ad aumentare all'1,4 per cento il target del rapporto deficit­Pil per
il 2019 rispetto all'attuale obiettivo dello 0,8 per cento tendenziale.
Ma a questo riguardo, dal Ministero dell'economia hanno fatto sa­
pere che in questa fase è meglio non indicare degli specifici obiet­
tivi programmatici.
Le ragioni storiche di questa epoca di crisi le ha spiegate bene
l'ex premier Romano Prodi: "Nel non lontano secolo scorso ­ ha
scritto ­ le imprese che dominavano il mondo operavano tutte nel
campo della manifattura o dell'energia. Le grandi fabbriche di au­
tomobili e i grandi petrolieri erano la struttura portante ed il simbolo
della società moderna, primeggiando per fatturato e per profitti in
tutte le classifiche mondiali. General Motors e General Electric,
insieme alla Esso o alla Shell dominavano lo scenario economico.
Oggi sono tutte scese dal podio e ora al loro posto si trovano co­
loro che forniscono le informazioni e connettono tra loro miliardi
di persone". Tutto vero. Ma occorre considerare che il manifattu­
riero, soprattutto nel contesto italiano rimane l'asse portante del­
l'economia nazionale ed il motore della sua possibile crescita. Il
settore in questione può e deve rafforzarsi attraverso una ristrut­
turazione delle parti sociali e datoriali che lo caratterizzano. E' una
scelta inevitabile. La crescita dimensionale del sindacato, anche
dal punto di vista della consistenza organizzativa, deve guardare
al dialogo sociale ed alla partecipazione. Le aziende, invece, de­
vono sempre più mirare ad un'imprenditorialità di valore, capace
di attrarre investimenti privati e pubblici a sostegno di attività di ri­
cerca, sviluppo, innovazione ed internazionalizzazione. In questa
prospettiva si possono determinare le condizioni per un vero e
proprio "unicum" utile a far rinascere l'industria manifatturiera e a
sostenere l'economia del Paese che fatica. Dobbiamo innovare
senza dimenticare. L'opportunità che ha davanti il settore mani­
fatturiero va colta in modo unitario, con una responsabilità condi­
visa, in maniera convergente.
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Il "core business" della siderurgia Il "core business" della siderurgia 
e dell'autoe dell'auto di Rocco Palombella

LL ''industria ci sta a cuo­
re. E questo tema si de­
clina in questo primo
mese estivo con le vi­
cende della siderurgia e
dell'automotive. 

PP
er quanto riguarda il
primo aspetto dob­

biamo registrare tutta la
nostra preoccupazione sul
futuro delle acciaierie
della Bekaert. La multina­
zionale belga, proprietaria
dello stabilimenti che ha
sede a Figline Valdarno
(produce una cordicella
metallica che si applica ai
pneumatici e permette di
lavorare a 300 addetti) ha
deciso di spostare la pro­
duzione in Romania e li­
cenziare tutti i lavoratori. 

CC
i batteremo perché
non venga depaupe­

rato il patrimonio azien­
dale, basato su capacita'
tecnologiche e risorse
umane, anche puntando
ad una reindustrializza­

zione del sito basata su
investimenti mirati. Ma
questo nuovo evento di­
mostra ancora una volta
come la siderurgia italiana
sia sotto attacco. 
La vertenza Ilva, in questo
senso, è la "madre di tutte
le battaglie". Ci atten­
diamo tuttora da parte del
"management"di Arcelor
Mittal risposte utili a
quanto abbiamo chiesto
dal punto di vista del risa­
namento ambientale, dei
livelli produttivi ed occupa­
zionali. 

DD
all'incontro che ab­
biamo tenuto il 9 lu­

glio nella sede del di­
castero dello Sviluppo ab­
biamo riscontrato la netta
percezione che anche il

ministro competente si at­
tende delle medesime ri­
sposte dall'azienda suben­
trante per assicurare un
futuro certo al gruppo Ilva.

SS
i può e si deve miglio­
rare il piano ambien­

tale, anche anticipandolo,
e ci si deve preoccupare
delle ricadute occupazio­
nali "in toto" che il piano
industriale determina. Ab­
biamo svolto un negoziato
lunghissimo con Arcelor
Mittal, abbiamo analizzato
il piano industriale siamo
fermamente convinti che
se il suddetto piano  rea­
lizzerà la crescita produt­
tiva, non ci potrà  essere
alcun esubero, sarebbe
un controsenso. Quindi ci
aspettiamo, un intervento

forte del Governo nei con­
fronti di Arcelor Mittal.

CC
ome sulla siderurgia,
anche per quanto ri­

guarda il settore auto ci
attendiamo  risposte pre­
cise. Rispetto a quanto fi­
nora prospettato dal nuo­
vo piano industriale di Fca
e CnhI lo scorso primo
giugno, abbiamo chiesto
alle rispettive direzioni
aziendali di declinare le ri­
cadute per l’Italia del pia­
no in questionealla luce
anche dell'annunciato ab­
bandono del diesel nel 
2022. 

AA
bbiamo l'urgenza di
tenere incontri di set­

tore e chiarimenti specifici
sugli stabilimenti di Pomi­
gliano d'Arco, di Mirafiori,
di Maserati a Modena e
sullo stabilimento di mo­
tori diesel di Avellino, a cui
deve essere assicurato un
futuro anche dopo il 2022.
Inoltre, esiste la necessità 

continua a pagina 3
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(Manifestazione per Bekaert di Figline Valdarno ­ foto internet)
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oggettiva di un focus "ad   
hoc"anche sugli stabili­
menti CnhI. Solo per fare
un esempio dei cambia­
menti previsti nella produ­
zione automobilistica sap­
piamo  con certezza che
la Fiat Punto e l'Alfa
Romeo MiTo non saranno
più prodotte. 

IIn Italia, Fiat si concen­
trerà maggiormente sul­

la produzione dell’intera
gamma 500, proposta co­
me alternativa alla Punto
ormai destinata alla pen­
sione. La city car sarà pro­
posta sul mercato in
versione Green e mild­hy­
brid, ma non è da sottova­
lutare la svolta ecologica
anche di Panda. L’alterna­
tiva alla Punto in casa Fiat
non sarà dunque da ricer­

care in un nuovo modello
del segmento B, quanto
piuttosto in auto dalle ca­
ratteristiche simili, come
500 e Panda, ma concet­
tualmente differenti.

IIn casa Alfa Romeo, la
fine della produzione

della Mito coinciderà pro­
babilmente con un nuovo
futuro per la Alfetta, mo­
dello storico della casa ita­
liana e pronta a rilanciarsi
tra le compatte. In ogni
caso, gli stabilimenti ita­
liani non rischiano la chiu­
sura. 
Secondo le indiscrezioni,
infatti, si punterà su due
differenti direzioni: la
svolta green e la riconver­

sione al lusso. Il gruppo
FCA ha stanziato 45 mi­
liardi di euro per la produ­
zione di 28 nuovi modelli:
gli ingegneri sono già al
lavoro per mettere sul
mercato modelli elettrici e
in versione premium.
Insomma, nello sviluppo
della produzione automo­
bilistica nazionale esi­
stono dei buoni presup­
posti per consolidarne la
crescita. Quindi, sarà al­
tresì necessario lavorare
sul versante della contrat­
tazione. E' importante im­
pegnarsi per rinnovare il
cosiddetto Ccsl. 
Si tratta di un contratto
che ha garantito l’occupa­

zione e che, con
l’ultimo rinnovo del
2015, ha dato un

primo giusto riconosci­
mento salariale col si­
stema premiale. Il Ccsl
può e deve essere miglio­
rato e siamo pronti a lavo­
rare per determinare una
piattaforma rivendicativa
unitaria che valorizzi svi­
luppo e salvaguardia del­
l'occupazione, riconosci­
menti salariali dignitosi,
rafforzamento del welfare
aziendale.

AAbbiamo a cuore l'indu­
stria nazionale che si

salvaguarda tutelando il
manifatturiero. Questo si­
gnifica difendere in parti­
colare modo i settori della
siderurgia e dell'auto co­
me stiamo facendo.

Rocco Palombella

segue da pag. 2

IL "CORE BUSINESS" 

DELLA SIDERURGIA E DELL'AUTO

Pomigliano d’Arco

Mirafiori

Maserati Modena

3



Leonardo e l’azienda

polacca Polska Grupa

Zbrojeniowa (PGZ) han­

no firmato una Lettera

di Intenti (LoI – Letter of

Intent) per col­ laborare

insieme sul programma

AW249, l’unico nuovo

elicottero da combatti­

mento attualmente in

sviluppo a livello inter­

nazionale, con l’obiet­

tivo di soddisfare uno

specifico requisito del­

l’Esercito polacco.

Con questo accordo,

Leonardo e PGZ po­

tranno valutare varie

aree di collaborazione

tra cui progettazione, produzione, as­

semblaggio, commercializzazione e

supporto post­vendita per l’elicottero

AW249.

Il documento testimonia il comune inte­

resse di PGZ e Leonardo nello sviluppo

e nella produzione del nuovo elicottero

da combattimento, pensato per le esi­

genze dell’Esercito Italiano, e di una

sua variante polacca mirata al pro­

gramma “Kruk” per un nuovo elicottero

da combattimento.

Grazie a questa collaborazione, l’indu­

stria della difesa polacca avrà l’oppor­

tunità unica di partecipare a un

innovativo programma di sviluppo in

campo elicotteristico, contribuendo al

tempo stesso al piano di modernizza­

zione delle forze armate polacche con

una piattaforma all’avanguardia.

Gian Piero Cutillo (in basso), responsa­

bile della divisione Elicotteri di Leo­

nardo, ha dichiarato: “Questo accordo

rappresenta una tappa fondamentale

nella cooperazione tra le industrie della

difesa italiana e polacca, e coinvolge

que­ st’ultima nel più importante pro­

gramma esistente per un nuovo elicot­

tero da combattimento. Leonardo,

tramite PZL­Swidnik, collabora da anni

con il Ministero della Difesa polacco e

questo accordo apre nuove prospettive

per il programma “Kruk”, permettendoci

di posizionarci al meglio per il soddisfa­

cimento delle future esigenze della di­

fesa polacca insieme a PGZ”.

Jakub Skiba, amministratore delegato

di PGZ (nella foto sotto con gli occhiali),
ha dichiarato: “L’accordo di oggi apre

nuove opportunità per

le aziende del gruppo

PGZ nel settore aero­

nautico. La coopera­

zione con l’industria

italiana nello sviluppo

congiunto di soluzioni

per le nostre Forze Ar­

mate per il programma

“Kruk” ci consentirà di

espandere le nostre

capacità e coinvolgere

le nostre aziende – in

stretta collaborazione

con lo stabilimento

PZL­Swidnik di Leo­

nardo – nel pro­

gramma AW249.

Questo programma ad

elevato contenuto tecnologico, guidato

da Leonardo, sarà promosso anche in

altri mercati”.

L’AW249 sarà dotato di tutte le più re­

centi soluzioni tecnologiche nel suo

segmento di mercato beneficiando

della grande esperienza operativa ac­

cumulata dall’AW129 (nella foto a lato)

di Leonardo e del know­how del­

l’azienda per questa specifica tipologia

di elicottero.

Con un peso massimo al decollo at­

torno alle 7­8 tonnellate e un carico

utile superiore a 1800 kg, l’AW249 avrà

velocità e autonomia che gli consenti­

ranno di svolgere le più complesse

operazioni di supporto aereo ravvici­

nato e scorta.

L’AW249 sarà dotato

di sistemi di missione

e di comunicazione

all’avanguardia e sarà

in grado di gestire ve­

livoli senza pilota.

Inoltre sarà dotato di

numerosi sistemi in

grado di aumentare la

consapevolezza della

situazione operativa

sul campo riducendo

in tal modo il carico di

lavoro dell’equipaggio

e aumentando la sicu­

rezza. 

Intesa tra Intesa tra LLEONARDOEONARDO ee
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Grazie alle avanzate tecnologie e alla

sua filosofia di progettazione, l’AW249

beneficerà di una significativa riduzione

dei costi lungo l’intero ciclo di vita del

prodotto rispetto agli elicotteri della ge­

nerazione precedente.

Oltre al cannone in torretta sotto il

muso, l’AW249 avrà notevole flessibi­

lità nella scelta degli armamenti con sei

punti di attacco per varie combinazioni

di missili ariasuperficie o aria­aria, razzi

guidati o non guidati o serbatoi di car­

burante esterni. Due potenti motori

consentiranno operazioni in tutte le

condizioni ambientali (fred­do o caldo,

in quota o sul mare).

Leonardo e PGZ possono vantare di­

verse occasioni di dialogo in materia di

cooperazione industriale per la difesa e

la sicurezza, con diversi accordi firmati

nel 2016, 2017 e 2018. L’obiettivo di

questi accordi è rafforzare la coopera­

zione tra il Gruppo PGZ e Leonardo, in

particolare in relazione agli elicotteri of­

ferti da Leonardo al Ministero della Di­

fesa polacco. Qualora Leonardo

dovesse essere selezionata dal Mini­

stero della Difesa polacco, le società

del Gruppo PGZ prenderanno parte

alla produzione e alla manutenzione

degli elicotteri per vari requisiti.

Nel gennaio 2017 Leonardo ha fir­

mato un contratto pluriennale con il Mi­

nistero della Difesa italiano, finalizzato

a soddisfare l’esigenza dell’Esercito

Italiano per la sostituzione dell’attuale

flotta di elicotteri AW129, il cui ritiro dal

servizio è previsto entro il 2026 dopo

oltre 35 anni di attività.

Il nuovo programma fornirà all’Esercito

Italiano un prodotto tecnologicamente

ancora più avanzato, con maggiori pre­

stazioni e minori costi operativi, per

soddisfare per i prossimi 30 anni esi­

genze derivanti da scenari in costante

evoluzione.

Polish Armaments Group (PGZ) è

un’azienda leader nell’industria polacca

e una della maggiori nel campo degli

armamenti a livello europeo. PGZ riu­

nisce oltre 60 società (dai settori della

difesa, della cantieristica navale e delle

nuove tecnologie) e genera ricavi annui

pari a 4,5 miliardi di zloty. Grazie alle

potenzialità offerte dalla tecnologia na­

zionale, la stretta collaborazione con gli

ambienti scientifici polacchi, e il focus

sui processi di ricerca e sviluppo, PGZ

sta offrendo prodotti innovativi e capaci

di aumentare la sicurezza. Tale offerta

comprende, tra gli altri, il sistema di di­

fesa aerea a cortissimo raggio basato

sul POPRAD e il radar SOŁA; i sistemi

anti­aero portatile GROM e PIORUN; il

sistema superficie­aria a cortissimo

raggio PILICA; il velivolo a controll ore­

moto PGZ­19R; il veicolo per trasporto

truppe ROSOMAK; il mortaio RAK; il si­

stema d’artiglieria con l’obice KRAB; ed

equipaggiamento individuale compren­

dente il fucile d’assalto BERYL. PGZ

ha anche competenze nel campo della

progettazione, costruzione e integra­

zione di equipaggiamenti per navi mili­

tari. Inoltre, PGZ fornisce da tempo

servizi di modernizzazione e manuten­

zione di veicoli terrestri, aerei, elicotteri

e navi (comprendenti anche, ma non

esclusivamente, equipaggiamenti risa­

lenti all’URSS). Nel prossimo futuro

PGZ svilupperà tecnologie spaziali, sa­

tellitari e cyber.

Leonardo è tra le prime dieci società al

mondo nell’Aerospazio, Difesa e Sicu­

rezza e la principale azienda industriale

italiana. Organizzata in sette divisioni di

business (Elicotteri; Velivoli; Aerostrut­

ture; Sistemi Avionici e Spaziali; Elet­

tronica per la Difesa Terrestre e Navale;

Sistemi di Difesa; Sistemi per la Sicu­

rezza e le Informazioni), Leonardo

compete sui più importanti mercati in­

ternazionali facendo leva sulle proprie

aree di leadership tecnologica e di pro­

dotto. Quotata alla Borsa di Milano

(LDO), nel 2017 Leonardo ha registrato

ricavi consolidati restated pari a 11,7

miliardi di euro e vanta una rilevante

presenza industriale in Italia, Regno

Unito, USA e Polonia. 

segue da pag. 4
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... premia ... premia 
l’innovazionel’innovazione
Leonardo promuove il dibattito sul valore centrale dell’innovazione come

leva di crescita economica e culturale, in linea con gli obiettivi di sviluppo

sostenibile dell’Agenda ONU 2030. Lapposito premio Leonardo sull'in­

novazione si rivolgerà, per la prima volta quest’anno, anche alle univer­

sità internazionali, coinvolgendo giovani innovatori delle facoltà STEM

e delle facoltà di Economia. I vincitori del Premio Innovazione Leonardo,

tre per ciascuna categoria (studenti/neolaureati e dottorandi/PhD), sa­

ranno premiati con stage di formazione all’interno dell’azienda e ricono­

scimenti economici. Per Leonardo l’iniziativa è, inoltre, un modo per

sostenere l’orientamento all’innovazione dei propri dipendenti in tutto il mondo. I progetti aziendali hanno, infatti, dato

vita negli anni a importanti soluzioni tecnologiche: circa il 23% dei brevetti nel portafoglio di Leonardo nasce dal Premio

Innovazione e di questi il 97% ha peraltro trovato applicazione in sistemi, prodotti e servizi.

Quattro i temi proposti agli universitari: la realtà virtuale e la realtà aumentata, come ad esempio le applicazioni di human

machine interface e di manutenzione di sistema, anche remota, o i simulatori di volo e di missione; i sistemi cognitivi e

le tecnologie basate sull’intelligenza artificiale; soluzioni innovative legate alla blockchain e infine l’economia circolare,

disciplina che rivede in chiave sostenibile il modello di economia lineare per introdurre un sistema in grado di autoali­

mentarsi, rispondendo alla necessità di una crescita economica legata ad un uso più efficiente delle risorse. 
6

Leonardo ha siglato un contratto con il Ministero della Difesa

britannico per garantire assistenza per i suoi sistemi di si­

mulazione della minaccia già impiegati per i velivoli Typhoon,

Tornado, Merlin, Wildcat, Chinook e C130J. L’accordo co­

prirà un periodo di 5 anni, dal 2018 al 2022, in continuità con

i precedenti 10 anni di supporto già forniti da Leonardo.

L’equipaggiamento di simulazione della minaccia, progettato

e realizzato nel Regno Unito in collaborazione con il Mini­

stero della Difesa, utilizza una tecnologia di radiofrequenza

allo stato dell’arte per fornire una vasta gamma di capacità

di simulazione e validazione.

Il sistema utilizza dispositivi portatili e speciali coperture, in

grado di emettere radio frequenze che replicano le minacce

radar, per colpire particolari sensori del velivolo mentre l’ae­

reo è ancora a terra. Grazie a questo controllo preliminare,

è possibile garantire al pilota che la suite di protezione in­

stallata sul velivolo funzioni correttamente prima di imbar­

carsi in una missione. La maggior parte delle suite

elettroniche di protezione di velivoli (Defensive Aids Suites

– DAS) viene fornita con un’apparecchiatura di test integrata

che conferma al pilota il corretto funzionamento del sistema.

Tuttavia, nel corso di una missione, possono verificarsi mal­

funzionamenti non rilevabili, ad esempio la diminuzione di

sensibilità dell’antenna a radiofrequenza. In questi casi, in

cui il sistema è operativo ma non pienamente efficace, esso

potrebbe fornire informazioni non corrette o parziali, met­

tendo in pericolo l’equipaggio. I sistemi di capability assu­

rance di Leonardo permettono di azzerare tali rischi in ogni

missione e durante tutta la vita operativa di un velivolo.

■



Da quell’anno zero ad oggi

tanti i successi raggiunti

anche attraverso prestigiose

collaborazioni con le princi­

pali agenzie spaziali di tutto

il mondo.

Lo spazio ha mutato la sua

natura, da settore di compe­

tizione politica a comparto

economico e tecnologico ca­

pace di spingere la crescita

e il progresso in diversi set­

tori di ciascun Paese. 

L’Asi ha saputo rafforzare il

ruolo d’eccellenza dell’Italia

in questo settore e grazie

alla sensibilità delle istitu­

zioni ha visto aumentare il

proprio budget di circa 900

milioni di euro. Insieme al­

l’agenzia sono cresciute

anche le aziende del com­

parto aerospaziale che sui

programmi della Commis­

sione europea vantano un ri­

torno sugli investimenti

superiori del 4%.

“Trenta anni di storia costel­

lata di grandi risultati per

guardare al futuro – ha di­

chiarato il presidente Asi,

Roberto Battiston (nella foto
in alto) ­. Un futuro che ri­

guarda i piccoli satelliti, le

nuove missioni verso Marte,

ma anche gli strumenti inno­

vativi come il capitale di ri­

schio per lo spazio o la

grande mostra mercato che

faremo l’anno prossimo per

la space economy qui a

Roma. Un sacco di idee, un

sacco di entusiasmo, una fi­

liera che va dalla ricerca fino

alla industria che ci è ricono­

sciuta a livello internazio­

nale”.

Trent’anni di Asi, ma ses­

santa di spazio made in Italy.

Infatti la storia dello spazio

italiano inizia nei primi anni

’60 quando grazie alla capar­

bietà e alla diplomazia di Lui­

gi  Broglio (nella foto sopra

mentre illustra il progetto) il

nostro Paese è riuscito a

mettere in orbita San Marco

(a fianco), il suo primo satel­

lite. L’Italia è stata an­che la

prima nazione ad avere una

propria base di lancio, sep­

pure lontana migliaia di chi­

lometri dai nostri confini. La

storia dell’aerospazio nel Bel

Paese è lunga e costellata di

tappe miliari, basti pensare

al lancio di Sirio, il primo sa­

tellite per le telecomunica­

zioni sperimentali, che fece

del nostro Paese un apripi­

sta in questo settore. O allo

sviluppo della tecnologia Sar

che ha aperto le porte al

primo satellite della costella­

zione di Cosmo SkyMedche

viene lanciato trent’anni

dopo Sirio, grazie alla colla­

borazione con il ministero

della Difesa. Un sistema

unico di osservazione satel­

litare della Terra 24 h su 24

in tutte le condizioni atmo­

sferiche. Senza dimenticarci

di Cassini­Huygens o a Te­

thered, il satellite al guinza­

glio, i sette astronauti italiani,

gli accordi con la Nasa fino

alla missione Esa ExoMars .

In queste celebrazioni si ri­

corda anche il ruolo di primo

piano che ha avuto l’Italia nel

processo fondativo del­

l’agenzia spaziale europea,

l’Esa. Il nostro Paese era tra

i fondatori di due enti spaziali

nei primi anni Sessanta:

Esro e Eldo che poi fonden­

dosi nel 1975 hanno dato

vita all’Esa di cui attualmente

Asi è la terza agenzia contri­

butrice. 

La nuova frontiera del do­

mani è lo spazio profondo,

non è un caso che recente­

mente è stato inaugurato il

Sardinia Deep Space An­

tenna, SDSA, installata sul

Sardinia Radio Telescope

dell’Inaf, che avrà un ruolo di

supporto da Terra per le mis­

sioni di lunga durata. L’ap­

puntamento è fissato per il

prossimo autunno quando

dalla Guyana francese par­

tirà Bepi Colombo con desti­

nazione Mercurio.

TTrreenntt ''aannnnii   

ddii AASSII

SS
ono passati 30 anni da quel 30

maggio del 1988 quando attra­

verso un decreto legislativo il

Governo trasformava quello che

era il Piano spaziale nazionale del Consiglio

nazionale delle Ricerche in Agenzia spa­

ziale italiana, Asi, che aveva il compito di

accentrare tutte le attività italiane che ri­

guardavano l’accesso allo spazio. 

7
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Il cantiere navale croato Brodosplit ha
firmato due nuovi contratti con Fincan­
tieri, con cui collabora dal 2014. Come
per le precedenti commesse, anche
queste riguardano la realizzazione di
tronconi destinati a navi da crociera.
Il primo contratto riguarda una sezione
di prua di 1,200 tonnellate 'prefabbri­
cata' con condotti e sistemi elettrici.
Una volta finita, verrà trasportata su
chiatta in uno stabilimento Fincantieri in
Italia per essere assemblata alla nave
in costruzione. Consegna nella prima
metà del 2019. 

La seconda commessa riguarda una
sezione centrale da 3 mila tonnellate,
lunga oltre 100 metri. Anche questa
verrà consegnata in uno stabilimento
Fincantieri. Consegna nella seconda
metà del 2019.
Secondo i calcoli del cantiere di Spa­
lato, l'attività di Brodosplit da qui al
2025 – per Fincantieri ha realizzato dal
2014 diverse sezioni per tre navi da
crociera ­ genererà un flusso di cassa
di 5 milioni di euro mensili, per un utile
complessivo pari a circa 67 milioni di
euro (500 milioni di kunas).

«Ci siamo dimostrati partner affidabili
per Fincantieri. Un accordo a lungo ter­
mine è stato logico», riferisce la società
croata. 
È previsto anche l'ingaggio di operai di
Brodosplit negli stabilimenti Fincantieri
per le opere di rifiniture in fase di con­
segna. «I nostri dipendenti – conclude
la nota ­ svolgono regolarmente attività
al di fuori della società, e al di fuori della
Croazia. 
D'altra parte, utilizziamo anche noi la­
voratori stranieri, ci integriamo a vi­
cenda con il personale necessario».

IntesaIntesa

FFIINNCCAANNTTIIEERRII

concon

BBRROODDOOSSPPLLIITT

È stato ratificato l’accordo sul premio di
risultato aziendale tra Acciai Speciali
Terni e le cinque organizzazioni sinda­
cali firmatarie della precedente ipotesi
di accordo, che rende possibile l’eroga­
zione dell’anticipo di 240,00 euro con
le competenze del mese di giugno
2018.
Con la vittoria dei  “sì” al referendum or­
ganizzato dalla RSU nelle scorse setti­
mane, i lavoratori avevano approvato
l’ipotesi d’intesa raggiunta all’inizio di
maggio tra l’Azienda e le segreterie di
Fim, Fiom, Uilm, Fismic e Ugl.
Questo anticipo rappresenta il 40%

della somma totale di 600 euro, mentre
l’effettivo valore finale del PDR sarà de­

terminato a novembre 2018 e dipen­
derà dal raggiungimento di 4 parametri:
Thyssenkrupp value added – TKVA
(40%), volumi di produzione laminati a
freddo versati (20%), numero di segna­
lazione mancati infortuni registrati
(20%) e deviato sul prodotto LAF+NAC
(20%).
L’accordo prevede la possibilità per
ogni lavoratore di convertire intera­
mente il Premio nei servizi di welfare
previsti dal Piano Welfare AST e fruibili
attraverso la Piattaforma web messa a
disposizione dall’Azienda fino al 30 set­
tembre 2019.

PPrreemmiioo  ddii   rr iissuull ttaattoo  iinn  AASSTT

(Immagini dal  sito acciaiterni.it)



“KME non aprirà nessuna

procedura di mobilità. Nes­

sun lavoratore sarà quindi li­

cenziato e questa è per noi la

notizia più importante

emersa dal tavolo con

l’azienda e i rappresentanti

del Ministero dello sviluppo

economico”. Cauto ottimismo

quello del coordinatore nazio­

nale della Uilm Siderurgia,

Guglielmo Gambardella, e

del segretario della Uilm area

Nord Toscana, Giacomo

Saisi, subito dopo l’incontro a

Roma al Mise con la diri­

genza di Kme e i tecnici del

Ministero.

“L’esito è stato tutto sommato

positivo – ribadisce Saisi – al­

meno per quanto riguarda la

salvaguardia dei posti di la­

voro. Stiamo lavorando, inol­

tre, alla definizione degli

strumenti da utilizzare come

ammortizzatori sociali. Non è

ancora certo, ma c’è la pos­

sibilità di trasformare i con­

tratti di solidarietà in essere in

cassa integrazione straordi­

naria in modo che dopo il 23

settembre, quando sca­

dranno gli ammortizzatori so­

ciali in essere, potremo chiedere una proroga di altri 12 mesi

di Cigs. Le possibilità sono alte, come ha confermato il Mi­

nistero”.

Confermati anche i numeri degli esuberi, 90 per lo stabili­

mento di Fornaci di Barga (Lucca), per i quali l’azienda andrà

poi a chiedere gli aiuti a Roma. “L’azienda ha poi ribadito la

volontà di andare avanti con la stesura del progetto definitivo

sin qui annunciato e anche questo è un dato positivo perché

la Cassa integrazione straordinaria viene concessa con

maggiori probabilità se viene legata a un serio progetto di

riorganizzazione e rilancio dello stabilimento. Confermato

quindi il progetto di autoproduzione dell’energia elettrica tra­

mite pirogassificatore del pul­

per e la creazione di una Aca­

demy sull’economia circolare

in collaborazione con la

Scuola S.Anna di Pisa nell’ex

Centro Ricerche con impor­

tanti ricadute su tutto il terri­

torio, in termini economici ed

occupazionali. In tutto si parla

di 70 milioni di euro di investi­

menti”.

“Oggi abbiamo avuto un ele­

mento di certezza fondamen­

tale per gli ammortizzatori

sociali allo stabilimento di

Fornaci che era mancato allo

scorso incontro – ha dichia­

rato poi Gambardella ­. Non

è una soluzione di prospet­

tiva ma ci consente di gestire

almeno la prima fase iniziale

per la realizzazione del piano

di rilancio di Kme. Gli esuberi

ci sono ma se saranno con­

fermate le previsioni di mer­

cato e l’incremento della

produzione già da que­

st’anno sarà possibile rias­

sorbire ben presto alcuni

lavoratori in esubero ridimen­

sionando anche l’importo

degli ammortizzatori. La

prossima scadenza essen­

ziale è quella che riguarda la presentazione del progetto de­

finitivo: l’azienda deve portarlo entro la fine di agosto o

l’inizio di settembre. Come sindacato abbiamo chiesto che

Kme acceleri i tempi e il Ministero ha sostenuto la nostra ri­

chiesta: dalla presentazione e approvazione del progetto ci

saranno poi 18 mesi per realizzarlo. Quindi, prima parte il

piano prima possono essere riutilizzati i lavoratori. Infatti –

conclude Gambardella – la società si è impegnata a utiliz­

zare parte degli esuberi nel cantiere per il rilancio dello sta­

bilimento e anche all’interno dell’Academy che sorgerà all’ex

centro ricerche. Noi monitoreremo l’iter passo dopo passo”.

Nessun Nessun 

licenziamentolicenziamento

in in KKMEME
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FFaall ll iissccee  llaa   LLAAMMAALLUU ''   
ddii   VVoollppiiaannoo

La Uilm di Torino rende noto che il 5 luglio il Tribunale di Ivrea ha dichiarato il fallimento della Lamalù di Volpiano,

fonderia di alluminio che fa capo alla stessa proprietà di Comital e che opera a monte del processo produttivo

della consorella. L’azienda, che occupa 40 lavoratori, viene dunque a trovarsi nella medesima situazione della

Comital, dichiarata fallita lo scorso 19 giugno.

Dichiarano Dario Basso, segretario della Uilm di Torino, e Ciro Di Dato, responsabile Lamalù per la Uilm: “Si

tratta di un altro duro colpo sul piano occupazione per un territorio già fortemente penalizzato dalla crisi. Ave­

vamo richiamato l’attenzione su questa azienda quando eravamo venuti a conoscenza della volontà della pro­

prietà di dichiarare il fallimento della Comital. A rimetterci sono come sempre i lavoratori, che si trovano senza

la possibilità di utilizzare i contratti di solidarietà, già attivati nei mesi scorsi, e con l’unica prospettiva di essere

licenziati pur passando attraverso la Naspi. A queste multinazionali purtroppo è ancora consentito restare in

Italia a loro piacimento per poi abbandonare il Paese lasciando sul lastrico i lavoratori e le loro famiglie. Prove­

remo a verificare se questo fallimento in realtà non nasconda una delocalizzazione della produzione in altri im­

pianti produttivi”.

A giugno, Ford Motor

ha registrato un rialzo

delle immatricolazioni

negli Stati Uniti del­

l'1,2% su base annua,

nonostante un altro

forte calo del settore

auto; nel mese appena

terminato, l'azienda ha

venduto 230.635 vei­

coli. Gli analisti di Cox

Automotive attende­

vano un ­1%, quelli di

Edmunds.com, invece,

un +0,8 per cento. Le

auto hanno registrato

un ­14% a 45.335

unità; le vendite di

truck sono salite del

3,2% a 100.683 unità; i

Suv hanno registrato

un +8,9% a 84.617 vei­

coli. Quello scorso, è

stato il 14esimo mese

di fila in crescita, per

Ford, su base annua.

FCA +8%, JEEP FA

DA TRAINO ­ Dopo il

risultato più che delu­

dente in Italia dove a

giugno Fca ha venduto

43.343 auto, il 19,3%

in meno dello stesso

mese del 2017, perfor­

mance positiva di Fca

Us, divisione statuni­

tense di Fiat Chrysler

Automobiles, che ha

annunciato di aver ven­

duto a giugno 202.264

veicoli, in rialzo dell'8%

rispetto allo stesso me­

se del 2017; le stime

erano per un +7,4 per

cento. Le vendite sono

state trainate dal brand

Jeep, che ha registrato

un +19% a 86.989

unità, e da Ram e

Dodge, che hanno chi­

uso il mese, rispettiva­

mente, con un +6% a

51.729 unita' e un +9%

a 46.387 unità. Il mar­

chio Chrysler, invece,

ha perso il 32%, scen­

dendo a 13.484 unità;

il marchio Fiat ha regi­

strato un calo del 36&

a 1.426 veicoli.

Le vendite retail sono

state 155.208, il dato

migliore per il mese di

giugno dal 2004; qu­

ello scorso, è stato il

miglior mese di giugno

mai registrato dai mar­

chi Jeep e Ram Truck.

Per quanto riguarda le

vetture Fiat, le vendite

della 500 sono scese

da 995 a 354 unità (­

64%), quelle della

500L da 184 a 157 (­

15%) e quelle della

500X da 553 a 514 (­

7%); quelle della Spi­

der sono calate da 510

a 401 unità (­21%); il

totale è stato di un calo

da 2.242 a 1.426 unità.

Il marchio Alfa Romeo

è cresciuto da 1.017 a

2.249 vetture (+121%).

GM: + 4.6% NEL SE­

CONDO TRIMESTRE

DELL'ANNO ­ Nel se­

condo trimestre del­

l'anno, le immatricola­

zioni di General Motors

negli Stati Uniti sono

salite del 4,6% a

758.376 unità, grazie

alle ottime vendite di

truck e crossover, men­

tre le attese erano per

un +4,5 per cento. La

società ha deciso di

passare dalla pubblica­

zione mensile dei dati

a quella trimestrale. Su

base annuale,le ven­

dite di Chevrolet e

Gmc sono aumentate

rispettivamente del 6,2

e del 6,6 per cento,

mentre le attese erano

per un rialzo compreso

tra l'1 e il 2 per cento. 

LE VENDITE RETAIL

­ Sono salite del 3% ri­

spetto allo stesso pe­

riodo del 2017. Il rialzo

trimestrale ha per­

messo anche di am­

pliare la fetta di

mercato occupata da

Gm di 0,5 punti per­

centuali al 16,6 per

cento. Dall'inizio del­

l'anno, le vendite sono

aumentate del 4,2% ri­

spetto allo stesso pe­

riodo del 2017, da

1.414.446 a 1.474.170

veicoli.

■

CCRESCONORESCONO IMMATRICOLAZIONIIMMATRICOLAZIONI FFCACA
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Andamento positivo per

i settori che racchiu­

dono industria,   innova­

zione e infrastrutture,

ma restano in soffe­

renza lavoro e crescita

economica. Sono que­

sti alcuni dei dati che

emergono dal “Rap­

porto SDGs 2018”, re­

datto da Istat che

analizza gli “Sustaina­

ble Development Goals”.

Si tratta degli obiettivi

di sviluppo sostenibile

relativo ad Agenda

2030 (Transforming our

world: the 2030 Agen­da

for Sustainable Develop­

ment) adottata dal­ l’As­

semblea Generale delle

Nazioni Unite nel 2015.

Un documento composto

da 17 obiettivi (i goals,

appunto) che fanno riferi­

mento a diversi domini

dello sviluppo sociale ed

economico e che ven­

gono monitorati per l’Italia

da un sistema informativo

del quale fa parte Istat.

Il quadro sintetico degli

andamenti tendenziali

dell’ultimo decennio in­

dica sviluppi positivi con

riferimento agli obiettivi

istruzione di qualità, indu­

stria, innovazione e infra­

strutture e consumo e

produzione. L’effetto della

crisi economica è, invece,

evidente dall’analisi dei

dati del quinquennio che

va dal 2006 al 2011, con

un numero maggiore di

indicatori che peggiorano

per gli obiettivi 1 (povertà),

8 (lavoro), 11 (città) e per

il goal 7 (energia sosteni­

bile). Registrano, invece,

andamenti tendenziali

leggermente positivi gli

indicatori relativi ai

goal 4 (istruzione), 5

(uguaglianza di ge­

nere), 9 (industria, in­

novazione ed infrastrut­

ture) e 12 (consumo e

produzione).

Nel quinquennio più vi­

cino (dal 2011 al 2016)

si rilevano moderati

progressi: si attenuano

le variazioni forte­

mente negative, pre­

senti nel goal 1 (pover­

tà) e 11 (città), oltre a

quella del goal 3 (sa­

lute); presentano varia­

zioni leggermente po­

sitive i goal 4 (istru­

zione), 5 (uguaglianza

di genere), 7 (energia

sostenibile), 9 (indu­

stria, innovazione e in­

frastrutture) e 12 (con­

sumo e produzione);

più del 30% degli indi­

catori rimangono inva­

riati, in particolare per i

goal 8 (lavoro), 16

(pace, giustizia ed isti­

tuzioni), 10 (ridurre le

disuguaglianze). 

Il tasso di crescita

annuo del Pil reale pro

capite è in migliora­

mento negli ultimi due

anni mentre si registra

un lieve calo per la pro­

duttività del lavoro, mi­

surata dal tasso di

crescita annuo del Pil

reale per occupato. 

Dopo il calo registrato

tra il 2009 e il 2013, in­

fatti, il tasso di occupa­

zione riprende a cre­

scere anche se i diffe­

renziali rispetto alla

media Ue sono ancora

elevati. 

Nonostante il calo regi­

strato ultimi tre anni, il

tasso di disoccupazio­

ne risulta ancora quasi

doppio rispetto ai livelli

pre­crisi, con forti diffe­

renziali di genere, età

e rispetto al territorio. Il

tasso di mancata par­

tecipazione al lavoro,

inoltre, mette in luce

per l’Italia una situa­

zione di svantaggio ri­

spetto alla media Ue,

con differenziali supe­

riori rispetto al tasso di

disoccupazione.

La quota di NEET, seb­

bene in lieve calo a

partire dal 2015, risulta

infatti in crescita ri­

spetto al 2004 e, nel

2016, la quota di spesa

pubblica per misure

occupazionali e per la

protezione sociale dei

disoccupati presenta

un incremento, nel

confronto con il 2010,

sia rispetto alla spesa

pubblica sia rispetto al

Pil.

Il primo dato che e­

merge dallo studio, in

questo comparto, rap­

presenta sicuramente

una buona notizia, No­

nostante l’inversione di

tendenza registrata nel

2015, infatti, l’intensità

di emissione di CO2

sul valore aggiunto di­

minuisce negli ultimi

dieci anni posizionan­

do l’Italia tra i paesi eu­

ropei a minore inten­

sità di emissioni di ani­

dride carbonica.

Notizie meno buone

arrivano invece dal

campo della ricerca e

sviluppo. L’incidenza

delle spese sul Pil è,

infatti, cresciuta di soli

0,3 punti percentuali

negli ultimi dieci anni e

resta ancora rilevante il

divario con l’Unione

europea, sebbene il

target 2020 definito per

il nostro Paese sia

quasi raggiunto.

Anche il numero di ri­

cercatori sulla popola­

zione, nonostante sia

in crescita negli ultimi

anni, è consistente­

mente al di sotto dei li­

velli europei, eviden­

ziando una situazione

di ritardo strutturale del

sistema di R&S ita­

liano. Il Mezzogiorno

che registra un numero

di ricercatori per 10­

mila abitanti pari a

meno della metà ri­

spetto alle ripartizioni

centrale e settentrio­

nale.

La quota di persone

con istruzione universi­

taria occupate in pro­

fessioni tecnico­ scien­

tifiche è aumentata

dall’11% al 17% tra il

2004 e il 2017 ma, no­

nostante questo l’Italia

è terz’ultima nella gra­

duatoria europea.

LLoo  ssvvii lluuppppoo  ssoosstteenniibbii llee   

in Italiain Italia
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La soluzione delLa soluzione del “Cruci­animali“Cruci­animali””Anche per questo

“Cruci­animali”
sono state tante 

le mail arrivate. 

La soluzione esatta

è stata realizzata

da 

Pasquale Federico

di Taranto

e 

Francesco La Gatta

di Milano. 

Buone vacanze a

tutti voi

da

Luciano Pontone

C O R M O R A N O P E L L I C A N O

I N A R C A R P A Z I N O N A C

C O C C I N E L L A A N A C O N D A

O A A G R O V O C R I A B

G A B B I A N O O R B E T T I N O

N A R C A F O N A R A N D F

A L L O C C O F E N I C O T T E R O

I L O I U F G E Y S E R O C

S P E L L A R S I O R S I U R C A

A P R I L I A C F G T R P A I

L A I T A M A I A L E T A P I R O

M O N D A A L E T O T A L R

O R N I T O R I N C O O S T R I C A

N O R D L R D O N A R I S S A T

E R M E L L I N O I B I S I E N A

A maggio la produ­
zione industriale torna
a crescere segnando
+0,7% rispetto al mese
precedente. 
È quanto emerge dai
dati dall’Istat, segna­
lando che l’indice cor­
retto per gli effetti di
calendario è aumen­
tato del 2,1% rispetto a
maggio 2017 e che
tutti i raggruppamenti
principali di industrie
registrano un risultato
positivo, con i beni
strumentali che conti­

nuano a trainare la cre­
scita sia su base
annua sia rispetto ad
aprile. Nella media dei
primi cinque mesi la
produzione è cresciuta
del 2,8% su base
annua. Nella media del
trimestre marzo­mag­
gio la produzione indu­
striale italiana è dimi­
nuita dello 0,4% sul tri­
mestre precedente. A
maggio, l’indice desta­
gionalizzato mensile
mostra una crescita
congiunturale in tutti i

comparti, con variazio­
ni positive per l ’ener­
gia (+1,2%), i beni in­
termedi (+ 0,9%), i beni
strumentali (+0,4%) e i
beni di consumo (+
0,2%). Gli indici corretti
per gli effetti di calen­
dario registrano a mag­
gio 2018 variazioni
tendenziali positive in
tutti i raggruppamenti:
crescono in misura ap­
prezzabile i beni stru­
mentali (+ 3,1%), l’e­
nergia (+2,2%) e i beni
di consumo (+2,1%)

mentre più limitato è
l’aumento dei beni in­
termedi (+1,3%). I set­
tori manifatturieri che
registrano la maggiore
crescita su base annua
sono la fabbricazione
di apparecchiature elet­
triche e per uso dome­
stico non elettriche (+
7,3%), la produzione di
prodotti far­
maceutici di
base e pre­
parati farma­
ceutici (+ 6,6
%) e i mac­

chinari e attrezzature
(+5,1%). 
Le maggiori flessioni si
registrano invece nella
fabbricazione di com­
puter, prodotti di elet­
tronica e ottica (­1,6%)
e della metallurgia e
prodotti in metallo,
esclusi macchine e im­
pianti (­1%).
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